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DECALOGO DI COMPORTAMENTO 
 

CLASSE _______ sez. ________ 
 

Tutti noi genitori  della classe _____ sez. _____ sottoscriviamo il Decalogo di comportamento e ci 
impegniamo a rispettarlo, consapevoli che: 

- il rispetto delle regole è fondamentale per la buona convivenza civile e contribuisce alla nostra 
crescita personale, al rispetto delle cose comuni e di pubblica utilità; 

- le sanzioni, qualunque essa siano, hanno lo scopo di fare della scuola un ambiente “sano”, 
basato sul rispetto della persona e della legalità, e di facilitare il nostro senso di responsabilità 
orientando le nostre scelte al benessere di tutti. 

 

1. Orario di entrata e uscita. L’orario di entrata è alle ore 8.00 per gli alunni della scuola 
secondaria di primo grado e 8.10 per gli alunni della scuola primaria. I docenti, tenuti a farsi 
trovare in aula 5 minuti prima dell’ingresso degli alunni, registreranno la presenza, entro e non 
oltre le ore 8.10 (SS1) ovvero le ore 8.20 (SP), e le eventuali giustificazioni degli alunni sul 
registro elettronico e quello cartaceo. 

2. Ritardi. Gli alunni in ritardo saranno ammessi in classe entro 10 minuti successivi all’orario di 
entrata. Il docente della prima ora annoterà sul registro elettronico l’esatta ora di entrata, in 
caso di entrata dopo i 10 minuti consentiti gli alunni dovranno essere munti di giustifica dei 
genitori. Dopo tre giustifiche, gli alunni dovranno essere accompagnati il giorno successivo dai 
genitori. Alla comunicazione provvederanno i coordinatori dei CdC. In caso di entrata oltre i 30 
minuti dall’orario previsto, gli alunni saranno ammessi in classe solo se accompagnati dai 
genitori. In questo caso il collaboratore all’entrata annoterà sul predisposto “Registro dei ritardi 
e delle uscite anticipate” il nome dell’alunno, l’ora e il motivo dell’entrata e farà firmare il 
genitore sul registro. 

3. Uscite anticipate. È consentita l’uscita anticipata solo IN CASI ECCEZIONALI  e se gli alunni 
saranno prelevati dai genitori o da un parente da essi delegato per iscritto e munito di 
documento di riconoscimento, proprio e del genitore. Per evitare sali e scendi degli alunni con il 
registro di classe, i docenti e il personale sono invitati ad osservare la seguente procedura. I 
collaboratori scolastici comunicheranno ad docente di classe il nominativo dell’alunno il cui 
genitore ne richiede l’uscita anticipata, il docente di classe consentirà l’uscita dalla classe 
annotando sul registro elettronico e cartaceo l’ora e la persona che preleva l’alunno (padre, 
madre o delegato). Il personale addetto all’entrata annoterà sul “Registro dei ritardi e delle 
uscite anticipate” della singola classe il nome dell’alunno, l’ora e il motivo dell’uscita e farà 
firmare il genitore. In ogni caso è vietato per i genitori accedere alla classe e, qualora ve ne 
fosse la necessità sarà il docente a ricevere il genitore su appuntamento;  

4. Uscite dall’aula. Per evitare raggruppamenti di alunni nei corridoi l’uscita per recarsi nei bagno 
per  motivi collegabili alla didattica,  deve essere sempre e solo autorizzata dal docente di 
classe. Nei cambi o in caso di assenza temporanea del docente, non è consentito a nessun 
alunno l’uscita dall’aula. I docenti annoteranno sul registro di classe (cartaceo ed elettronico) 
qualsiasi infrazione da parte degli alunni. In ogni caso l’uscita dall’aula, esclusivamente per uno 
dei motivi sopra indicati, sarà consentita solo dalle ore 10,00 alle ore 13.00 e solo in casi 
particolari e urgenti al di fuori di tali orari.  

5. Cartellino della classe. Gli alunni potranno uscire solo UNO per classe, mai in coppia. Per 
evitare che ciò accada, è stato predisposto il CARTELLINO DELLA CLASSE, che riporta il logo 
della scuola sulla parte anteriore e la classe e la sezione sulla parte posteriore. Tale cartellino 
dovrà essere custodito nella scrivania della classe. Ogni docente avrà cura di far uscire solo un 
alunno per volta munito del cartellino della classe. Gli alunni che saranno trovati fuori della 
classe senza cartellino e che comunque stazioneranno senza motivo nei corridoi, saranno 
sanzionati con una nota la prima volta e successivamente con i provvedimenti disciplinari 
previsti dal Regolamento d’Istituto e dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti. In caso di 



smarrimento del cartellino, attribuibile ad un alunno o all’intera classe, sarà addebitata la spesa 
per il cartellino sostitutivo. 

6. Uso del cellulare. È vietato agli alunni l’uso dei cellulari in aula e nei corridoi. All’entrata a 
scuola essi devono essere spenti e, in aula, dovranno essere riposti nella scrivania o in una 
scatola a vista. Lì dovranno rimanere per tutto il tempo-scuola. Essi, per evitare che restino 
incustoditi in aula, possono essere ripresi solo quando si esce dall’aula per andare in palestra o 
in uno dei laboratori e poi riposti al rientro. Al termine delle lezioni tutti gli alunni potranno 
riprendere il proprio apparecchio e riaccenderlo fuori dell’edificio scolastico. I Sigg. genitori che 
hanno necessità di contattare i propri figli esclusivamente per motivazioni urgenti, possono 
chiamare a scuola al numero 0815056202. 

7. Ora di ricevimento genitori. I genitori possono incontrare tutti i docenti in modo collegiale 
durante gli incontri Scuola-famiglia il cui calendario è stato comunicato all’inizio dell’anno. Oltre 
a tali incontri, i genitori possono chiedere colloqui individuali con i docenti solo su 
appuntamento, richiesto tramite il diario personale dei propri figli. I docenti che intendono 
incontrare i genitori, lo faranno con le stesse modalità e sempre oltre il proprio orario di servizio; 

8. Classi divise. In caso di sostituzione di docenti assenti, gli alunni con il docente che sostituisce 
devono svolgere attività di apprendimento, preferibilmente della stessa disciplina della docente 
assente. In caso di classi che devono essere divise, l’insegnante dell’ora precedente, con l’aiuto 
dei collaboratori scolastici di piano, provvederà personalmente a sistemare gli alunni della 
propria classe suddividendoli in maniera equilibrata nelle classi viciniori. I criteri di suddivisione 
potrebbero essere i seguenti: classi dello stesso corso; classi parallele; classi con aule viciniori. 
Gli alunni ospiti delle altre classi osserveranno le normali regole di buona educazione, senza 
uscire dall’aula e senza intralciare le attività della classe ospitante, al contrario partecipando 
attivamente ad esse. 

9. Divieto di fumo. Agli alunni è severamente vietato fumare a scuola. I trasgressori saranno 
sanzionati come previsto del Regolamento d’Istituto. La sanzione comporta l’ammonizione 
scritta sul Registro di Classe, di cui si terrà conto in sede di valutazione del comportamento 
dello studente e perciò concorrerà, in sede di scrutinio, al voto di comportamento. Si ricorda che 
è vietato fumare in tutti i locali dell'istituto: “atri ed ingressi, cortili, aule, corridoi, uffici, archivi, 
biblioteche, scale, uscite e scale di emergenza, disimpegni, laboratori, palestre, sala docenti, 
sale per riunioni, area di attesa, bagni, ascensore e in tutti gli spazi interni ed esterni di 
pertinenza della scuola”. I responsabili preposti all'applicazione del divieto nella scuola, in 
attuazione dell'art. 4, comma 1, lettera b) del D. P. C. M. 14/12/1995, sono individuati dal 
Dirigente Scolastico nelle persone dei proff., Ronga R., Galati F., Verde A. e la DSGA Comella 
E. per la sede centrale, Villano C., Isidoro T., Ponticiello G. per la sede succursale. 

10. Chi rompe, paga. Sempre più spesso si verificano atti di teppismo e di vandalismo nei 
confronti delle suppellettili, delle porte, dei bagni…. Si rammenta che coloro che saranno ritenuti 
colpevoli di atti di teppismo e di danneggiamento agli ambienti della scuola, saranno sanzionati, 
oltre che con l’annotazione scritto sul registro di classe e la comunicazione ai genitori da parte 
del Responsabile di plesso, anche con una sanzione educativa stabilita dal Consiglio di classe 
(attività socialmente utile) e, in caso di danneggiamento, sanzione pecuniaria a carico delle 
famiglie.  

 

Sant’Antimo, __________________ 
In fede 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 


